
 
TRIBUNALE ORDINARIO DI TRIESTE 

 

R.g.V.  2676/2023         

 

Il Giudice  
 

veduti gli atti, rilevata la necessità di provvedere all’amministrazione dei beni relitti dal defunto/dalla defunta 

Abdone CAUTO, nato a Trieste il 1/12/1937, res. in vita a Trieste, deceduto in Trieste il 28/5/22 

N O M I N A 

curatore dell’eredità giacente in morte di Abdone CAUTO,  l’avv. Chiara Moze. 

Invita il curatore dinanzi a sè per il giuramento di rito, fissando per l’incombente l’udienza del 25.9.2023 ad ore 

8.30 ss. presso il Palazzo di Giustizia, stanza n. 79, piano terra.  
Invita altresì il curatore ad effettuare se del caso senza indugio ricerche in ordine all’eventuale esistenza di atti 

di ultima volontà depositati presso l’Archivio Notarile Distrettuale di Trieste, altresì eseguendo le opportune 

visure tavolari e catastali, e le ricerche presso pubblici registri dei principali beni mobili registrati, assumendo 

informazioni presso le sedi locali degli Istituti di Credito, Poste Italiane S.p.A. e l’Agenzia delle Entrate; 

annotare la nomina presso i registri immobiliari o il libro fondiario, autorizzando ogni ulteriore accertamento 

presso enti pubblici o i datori di lavoro presso cui prestava attività il de cuius prima della morte.  

Dispone che in via prioritaria il curatore si attivi per la ricerca di successibili legittimi qualora vi siano chiari 

segnali della loro esistenza e non vi siano disposizioni testamentarie. 

Autorizza il curatore a richiedere presso l’Agenzia delle Entrate le informazioni risultanti dall’archivio dei 

rapporti finanziari del defunto ai sensi dell’art. 155 sexies disp. Att. c.p.c.. 

Ordina al curatore di rendere conto della sua gestione con cadenza annuale dalla data del deposito del 

programma di gestione e delle attività compiute in esecuzione dello stesso ovvero delle eventuali difficoltà 

incontrate nella medesima attuazione; 

Dispone, al fine di approvarne l’operato in sede di rendiconto, che il curatore, nel caso di vendita di beni 

immobili ai sensi dell’art. 747 c.p.c. al collegio del Tribunale, richieda preventivamente il parere al Giudice per 

le necessarie valutazioni sulla necessità ed opportunità della vendita; 

Rammenta, altresì, gli obblighi per il curatore di: 

• presentare la dichiarazione di successione entro 12 mesi dalla data di nomina; 

• pagare l’imposta di successione nei limiti del valore dei beni ereditari acquisiti alla procedura; 

• presentare la dichiarazione dei redditi entro 6 mesi dall’assunzione delle funzioni relativamente ai 

periodi di imposta:  

1) in cui il contribuente è deceduto;  

2) precedente a quello in cui il contribuente è deceduto (se il relativo termine di presentazione 

non è scaduto alla data del decesso);  

3) in cui si è aperta la successione (se anteriore a quello nel quale sono state assunte le funzioni);  

4) eventuali, già decorsi dall’apertura della successione e fino al periodo di imposta di 

assunzione delle funzioni; 

• presentare, nei termini ordinari, le dichiarazioni dei redditi relative al periodo di imposta nel quale 

assume le funzioni e ai periodi di imposta successivi, fino al periodo anteriore a quello nel quale cessa la 

curatela, qualora la giacenza dell’eredità si protragga oltre il periodo d’imposta nel corso del quale si è 

aperta la successione. 

Invita il curatore a tenere presenti le disposizioni di cui all’art. 148 T.U. Spese di Giustizia, soprattutto per il 

caso di procedure aperte d’ufficio nelle quali prevedibilmente le spese diverse da quelle dei commi 2 e 3 sono 
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destinate a rimanere “a carico del curatore, nella qualità, se la procedura si conclude senza che avvenga 

accettazione”. 

Raccomanda al curatore di non chiedere autorizzazioni o prese d’atto per ciò che concerne atti dovuti o di 

ordinaria amministrazione che potranno essere rendicontati nelle relazioni periodiche o in quella finale. 

Dispone che il presente provvedimento sia idoneo modifica o chiusura di rapporti bancari o postali o assicurativi 

intestati al de cuius senza necessità di ulteriori autorizzazioni. 

Manda alla Cancelleria per la notifica al curatore nominato, onerando il curatore – se del caso - della 

pubblicazione del presente decreto per estratto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – parte seconda 

sub Annunzi Giudiziari e della Pubblica Amministrazione. 

Dispone l’adempimento degli obblighi di cui al Decreto 22 giugno 2022, n. 128, “Regolamento recante la 

disciplina dei criteri per l’acquisizione … beni ereditari vacanti nel territorio dello Stato” 

N O M I N A 

per gli adempimenti di cui all’art. 529 c.c. per le operazioni d’inventario dell’eredità giacente dal defunto/dalla 

defunta Abdone CAUTO il Direttore/Funzionario Giacomo Rao disponendo, salvo espressa e motivata 

deroga, venga nominata l’IVG di Udine quale unico custode e unico stimatore dei beni mobili. 

Autorizza il funzionario nominato ad accedere, anche mediante forzature di porte, nei luoghi ove sono custoditi 

i beni del de cuius, compreso accessi presso eventuali cassette di sicurezza.  

Autorizza il curatore, ove dalle ricerche in corso emergessero attività, ad aprire qualsiasi tipologia di deposito 

funzionale alle esigenze della procedura (libretto di deposito, conti correnti tradizionali oppure in modalità home 

banking purché vincolati ad ordine di Giustizia e con tali somme a pagare le spese di giustizia liquidate dal 

Giudice (perito stimatore dei beni, funzionato designato per la redazione dell’inventario, eventuale fabbro per 

l’apertura forzata), nonché eventuali spese funerarie; 

nel caso il de cuius risiedesse in immobili di proprietà di ente pubblico, anche ad edilizia residenziale agevolata, 

ad autorizzare l’avvio a discarica dei beni mobili giacenti, ove gli stessi vengano espressamente stimati privi di 

valore commerciale: l’incarico di sgombero dovrà essere attribuito al migliore di almeno tre diversi offerenti, 

con preventivo scritto; 

nell’eventualità di utenze domestiche, spese condominiali, imposte e tasse scadute ed intestate al de cuius, 

provvedere al pagamento delle stesse, ove si tratti di crediti non prescritti, valutando comunque se sia possibile 

una liquidazione non concorsuale di tali crediti stante la capienza della procedura e se sia necessario mantenere 

in essere i rapporti, ovvero procedere alla chiusura degli stessi. 

Autorizza fin d’ora il curatore, pubblico ufficiale, senza necessità di autorizzazioni per specifiche operazioni, a 

chiedere prelievi, a disporre diverse destinazioni di somme o titoli, a chiedere la chiusura di qualsiasi rapporto di 

deposito di denaro o titoli presso qualsiasi soggetto, pubblico o privato, presso il quale il defunto intratteneva i 

rapporti stessi. 

Onera il curatore di rendiconto finale, per la descrizione dell’attività svolta. 

Trieste, 14 settembre 2023. 

 

             Il Giudice 

           dott. Arturo Picciotto 
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